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CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO
ANNO SCOLASTICO 2016/2017

VISTO il CCNL/Scuola de12911112007 e successive sequenze contrattuali;
VISTO il D.Lgs. n. 16512001, come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 15012009;
PREMESSO che le relazioni sindacali si svolgono nel rispetto delle competenze e ruoli di tutti gli organi
presenti nell'Istituzione Scolastica;
PREMESSO che nella scuola possono e debbono essere conseguiti risultati di qualità, efficacia ed efficienza
nell'erogazione del servizio attraverso wr'organizzazione del lavoro del personale docente ed ATA fondata
sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali, definite nei piani delle attività
predisposti dal Dirigente Scolastico e dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi in coerenza con
quanto stabilito nel Piano Triemale dell'Offerta Formativa;
VISTO il Piano Triennale dell'Offerta Formativa approvato dal Collegio dei docenti,
VISTA la delibera del Consiglio d'Istituto di adozione del P.T.O.F.;
VISTO il contenuto dell'informazione prcventiva fomita dal Dirigente Scolastico in data ll/1712016;
VISTA la Contrattazione Integrativa di Istituto awiata in dala 11/1112016
VISTA f intesa sonoscritta dal MIUR e dalle OO.SS. in data24l06l20l6;
VISTA la nota MIUR prot. n. 14207 de129109/2016;
TENUTO CONTO che il Contratto Integrativo d'Istituto ha effrcacia dopo il parere espresso dal Coliegio
dei Revisori dei Conti operante nell'lstituzione scolastica;

ll giomo 21 dicembre 2016 alle ore 10,00 nell'ambito delle Relazioni Sindacali a livello di Istituzione
Scolastica, su regolare convocazione del Dirigente Scolastico RIELLI Maria Rosaria, sono intervenuti e

riuniti:

per la Parte Pubblica
il Dirigente Scolastico Dr.ssa Maria Rosaria NELLI

per la Parte Sindacale
le RSU CISL - Ins. Mqria Clorinda VINCENTI

UIL - Ins. Giuseppe CITRONI

I rappresentanti delle OO.SS.

SNALS-CONFS AL - Prof.ssa Wilma D'AMATO
UIL- D.S.G.A. Arturo GAETANI
TAS- SNALS-CONFSAL - Sig. Pantaleo INYIDIA
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PARTE PRIMA: Disposizioni Generali

Art.l - Campo di aoplicazione, decorrenza e durata

La contrattazione integrativa di istituto si applica al personale docente ed ATA, assunto con conuatto di
lavoro a tempo indeterminato e determinato, in servizio presso I'istituzione scolastica.

G1i effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione e permangono fino alla sottoscrizione
del nuovo ad eccezione della parte economica che scade il 31/08i2017.
Si procederà in ogni caso ad un nuovo contratto di istituto, oppue a modifiche ed integrazioni a seguito di
innovazioni legislative e/o conhattuali.
Entro cinque giomi dalla sottoscrizione, il Dirigente Scolastico prowede all'affissione del presente

protocollo nella bacheca sindacale della scuola e dei plessi, previa comunicazione scritta al personale.

Art. 2 - Criteri senerali sulla contrafrazione

Per ciò che riguarda la materia delle relazioni, nonché i criteri generali delle stesse si rimanda agli artt. 3 e 6

del CCNL 2006/2009.
L'awio della contrattazione awiene su intziativa di una delle parti contrattuali. I1 dirigente scolastico
produce alle rappresentanze sindacali apposita proposta e in ogrri caso entro il termine fissato dal C.C.N.L.
La piattaforma per la sottoscrizione o il rinnovo della contrattazione va presentata, di norma entro termini
congrui con l'inizio dell'anno scolastico.
Il dirigente scolastico si impegna a non adottare prolvedimenti unilaterali e 1a RSU a non assumere

iniziative conflittuali durante il periodo degli incontri propedeutici agli accordi.
Entro 15 giomi dalla presentazione della piattaforma o dalla richiesta da parte delle RSU, il dirigente

scolastico convoca la RSU per l'alvio del negoziato.
Le modifiche anche parziali del contratto saranno comunque possibili nel corso dell'anno di validità del

contratto stesso, su proposta di un componente della delegazione e con delibera della maggioranza; di esse

sarà data immediata comunicazione ai lavoratori, attraverso alfissione all'albo.
Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie e fomita la relativa documentazione, nei tempi
di cui al comma 5 dell'art. 3.

In caso di urgenza il Dirigente Scolastico convoca la R.S.U. - TAS, anche 24 ore prima.

Arl, 3 - Diritli di informazione: Criteri senerali

Modalità delle convocazioni. Ar.wengono su richiesta di una qualsiasi delle parti con preawiso almeno di 5

giomi.
Verbalizzazione delle sedute. Nomina a rotazione, di un segretario verbalizzante, stesura e approvazione

immediate con rilevazione delle posizioni emerse.

Tempi d'attuazione deeli accordi sottoscritti: enho 10 giomi il Dirigente darà attuazione agli accordi.

L'informazione è un atto doluto da parte del dirigente, è da intendersi automatica e non soggetta ad alcuna
richiesta da parte delle RSU e dei TAS; Il dirigente fomirà le informazioni ai componenti della RSU - TAS

- OO.SS. con il tempestivo invio di esauriente documentazione e/o con specifici incontri.
Documentazione. La documentazione relativa agli argomenti in discussione deve pervenire alla RSU e TAS
e OO.SS. almeno entro 2 giomi lavorativi antecedenti f inconho con il dirigente; il rilascio di copia di altri
atti e documenti, chiesti ad integrazione dell'informazione, awerrà di norma entro 3 giomi dalla richiesta.

*\l
§fl.a



Art. 4 - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interoretazione autentica

In caso di controversia sull'interpretazione e/o sulla applicazione del presente contratto, si rimanda a quanto
previsto dal C.C.N.L. vigente.

PARTE SECONDA- Relazioni e diritti sindacali

Art 5 - Relazioni Sindacali

Il sistema di relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di
contempetare l'interesse professionale dei lavoratori, con l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza
del servizio.
Le relazioni sindacali sono improntate alla correllezza e trasparenza dei comportamenti delle parti.
Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modi relazionali:

o Contrattazioneintegrativa;
o Informazionepreventiva;
o Informazionesuccessiva;
o Interpretazione autentica, come da art. 4.

Art. 6 - Rapporti tra RSU e Dirisente Scolastico

La RSU designa al suo intemo il rappresentante dei lavoratori per la sicltrezza e comunica il nominativo al
Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.
Entro 15 giomi dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente Scoiastico le modalità di
esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.
Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione e dell'informazione invitando i
componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma con almeno cinque giomi di anticipo. La parte
sindacale ha facoltà di avar,zare richieste di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro
cinque giomi, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine.
Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l'oggetto della stessa.
Attuazione della normativa sulla sicurezza.

Art. 7- Prevenzione e sicureua

Per l'attuazione del sistema di attuazione del sistema preverione sic:urezza nell'ambiente di lavoro (D.Lgs.
81i2008) si conviene:

c di rcalizzare un rapporto di fattiva collaborazione con il rappresentante dei lavoratori (RLS) che:
accede ai luoghi di lavoro; segnala al Capo di Istituto le visite che intende effettuare, formula
proposte; è consultato su piano della valutazione rischi programmazione, realizzazione e verifica
della prevenzione, nonchè sulla organizzazione della formazione; riceve tutte le informazioni relative
ai rischi e alie misure di prevenzione;

r di fomire gli ambienti di lavoro di segnaletica, di piantine per l'evacuazione di istruzioni scritte e di \
quanta altro possa servire per la tutela della salute e della incolumità delle persone; al,lo di effettuare periodiche ricogrrizioni con il gruppo servizio prevenzione-protezione Oer rilevare 

\Lsituazioni di rischio da rappresentare all'Ente Locale;
o di favorire la formazione del personale non ancora formato ed in particolare del rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza. il quale per l'espletamento dei compiti previsti può utilizzarc permessi
orari pari a 40 ore armue;

o di tenere aggiomato il gruppo del servizio prevenzione e protezione con personale formato sia



Art. I - Ossetto della contrattazione intesraliva

Sono oggetto della conlrallazione integrativa d'istituto le materie previste dall'art. 6, comma 2,lettere j, k, l,
dall'art. 9, comma 4; dall'art. 33, comma2; dall'art.34, comma 1; dall'art. 51, comma 4; dall'art. 88, commi
I e 2, del CCNL 2006/2009.
In particolare:

a. Criteri e modalita di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di
personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge 14611990, così come modificata e integrata
dalla legge 83120001'

b. Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
c. Compensi per le funzioni strumentali al POF (art. 33 comma 2);
d. Compenso al personale docente che attua la flessibilità organizzalive e didattica (art. 88);
e. Compensi per i docenti, (non piÌr di due) di cui il dirigente si ar.vale nello svolgimento delle proprie

funzioni orgutizzative e amministrative (art. 3D;
f. Criteri e modalità di rimborso delle spese effettuate dai docenti per l'autoaggiomamento (art. 63

comma 1);
g. Modalità e misura dei compensi per lavoro straordinario del personale ATA;
h. Criteri per l'individuazione del personale docente, educativo ed ATA da .utilizzare nelle attività

retribuite con il fondo di istituto;
i. Chiusure dell'Istituzione scolastica nel1e giomate prefestive.

Le clausole eventualmente in contrasto con norne imperative sono nulle e sono sostifuite di diritto ai sensi
degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile.

Art- 9 - Informazione oreventiva

Sono oggetto d'informazione ppvg4fva:
a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;
b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quel1e di fonte non

contrattuale;
c. criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiomamento;
d. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;
e. ttilizzazione dei servizi sociali;
f. cdteri di individuazione e modalità di rtilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche

disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola
istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g. tutte le materie oggetto di contrattazione.

Sono inoltre oggetto di informazione le materie previste dal CCNL comparlo scuola del 2911112007:
a. modalità di ttilizzaziorc del personale docente in rapporto al piano dell'offerta formativa e al piano

delle attivita e modalita di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività
formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo e ATA alle sezioni staccate e ai
plessi, ricadute x l'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti
dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell'unità didattica. Rientri pomeridiani.

c. Criteri e modalita relativi alla orgarrjzzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale

docente, educativo e ATA , nonché i criteri per l'individuazione del personale docente, educativo e

ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d'Istituto.
Il Dirigente fomisce l'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a
disposizione anche l'eventuale documentazione. ,



Art. 10 - Informazione successiva

Sono materie di informazione successiva:
a. nominativi del personale ttihzzalo nelle auività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;
b. verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa di istituto sull'utilizzo delle risorse.

Ulteriori incontri per ogni altra materia prevista dalla normativa contrattuale.
La R.S.U. e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell'esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore,
hanno titolo a chiedere l'informazione successiva su tutti gli atti e i prolvedimenti amministrativi
riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; ha altresì diritto all'accesso agli
atti, previa delega del soggetto interessato e nel rispetto dellaL. 241190 e del D.Lgs. 196/2003.

Art. 1l - Criteri e modalità di aoplicazione dei diritti sindacali: continsenti minimi: assemblee e nermessi
sindacali

I1 personale della scuola ha diritto di partecipare in orario di servizio ad assemblee sindacali indette dalle
organizzazioni sindacali oppue dalle R.S.U. (a maggiotanza), secondo quanto espresso dall'art. 8 del CCNL
200612009.
Nei giomi di assemblee sindacali, al fine di garantire la partecipazione a tutti i docenti, le attività didattiche
si svolgeranno nel solo tumo antimeridiano.
Nelle assemblee in cui è coinvolto il personale ATA, se l'adesione è totale, devono essere garantiti:
Lavigilanza degli ingressi a scuola (n" 1 collaboratore per plesso o scuola)
Altri servizi indispensabili (no 1 assistente amministrativo). In assenza di disponibilità volontarie, si procede
a sorteggio e, successivamente, a rotazione.
Ai membri delle R.S.U., è riconosciuto il diritto a fruire di permessi che per l'anno scolastico in corso,
ammontano a 40 ore e 50 minuti; tali permessi possono essere utilizzati per espletare il mandato sindacale,
per partecipare-ad iniziative delle OO.SS, se in orario di lavoro. Le R.S.U. potranno fruire di tali permessi,
dando diretta comunicazione al D.S., di norma, almeno 2 giomi prima.

Art. 12 - Attivitù sindacale

La R.S.U. e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale; situato nella
scuola, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'albo va siglato da chi lo afhgge, che se ne
assume così la responsabilita legale. In ogni sede, plesso, sezione staccata dell'istituzione scolastica viene
collocata, a cura del dirigente scolastico, una bacheca sindacale a disposizione della RSU, in luogo
accessibile a tutti, ben visibile facilmente identificabile. La RSU ha diritto di affiggere sulla bacheca
sindacale materiale di interesse dei lavoratori senza preventiva attorizzazione del dirigente scolastico, ma
previa comunicazione.
La R.S.U. e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno a disposizione, per la propria attività sindacale, il
locale attiguo alla direzione; vengono concordate con il dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la
pulizia del locale.
Il Dirigente Scolastico trasmette alle R.S.U. e ai Épprcsentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le notizie di
natura sindacale provenienti dall'esterno e loro indiizzate.
Alle R.S.U. e agli eventuali terminali associati alle organizzazioni sindacali rappresentative e/o firmatarie
del CCNL del comparto scuola 2006/2009 è consentito di comunicare con il personale durante l'orario di
servizio, per motivi di carattere sindacale.
Per gli stessi motivi, ai predetti soggetti è consentito I'uso gratuito del telefono, del fax, del ciclostile e dellar ur éu ùiEòùr urualvr, al PrsLrsLLr suBBsLLr E uunòEllrlLu r uòu ér4LurLU ugr tglglullu, u(,l lilrl, ugr ururuòLus s usrra I
fotocopiatrice, nonché l'uso del personal computer con eventuale accesso a posta elettronica e reti/
telematiche. I^
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Art. 13 - Diritto di sciooero - Servizi essenziali dqgslg4llire

Il Dirigente Scolastico può chiedere ai lavoratori di dichiarare l'intenzione di aderire o meno allo sciopero

indetto (CCNL 2003 12005, art. 2).
La dichiarazione dei lavoratori è volontaria ed individuale; se data, non può essere revocata; è fauo salvo i1

diritto di chi non ha dato alcun preawiso, di aderire allo sciopero il giomo stesso.

Viste le dichiarazioni di adesione, il Dirigente Scolastico può decretare, valutando la riduzione del servizio

prevista, la sospensione delle attivita didattiche per il giomo dello sciopero, dando disposizioni per la

comunicazione scritta alle famiglie degli aluru:i, almeno I giomo prima dello sciopero stesso.

Per il personale docente non sono previsti contingenti minimi in servizio-

Nel caso di sciopero del personale ATA, sono previsti contingenti di personale per garantire:

Scrutini e

valutazione finale
Scrutinio valutazione
finali

N. 1 Collaboratore
scolastico

Apertura,/chiusura della
scuola
Vigilanza ingresso

Vigilanza dei
minori durante la
mensa

N. 1 Collaboratore
scolastico per ogni
scuola dell'infanzia

Yigilanza sui minori e

aperhra e chiusura
della scuola anche
durante i1 servizio di
mensa

Salario del
personale

N. 1 ass. amm. , DSGA Predisposizione atti di
Dagamento

PARTE TERZA - IJtiltzzo del personale in relazione al POF e Prestazioni aggiuntive del personale

docente e ATA

Art, 14 - Personale docenle - Orsanico dell'Istituto

Assegnazione dei docenti alle sezioni, alle classi, ai corsi
In ap"plicazione del D.Lgs. I5Ol2OOg il Dirigente effettuerà, di norma, I'assegnazione dei Docenti alle classi,

seziàni, corsi nel rispetto della continuità didattica effettivamente effettuata e dell'awicendamento dei

docenti titolari su classi/sezioni uscenti nel rispetto dei criteri definiti dagli oo.cc.
E, facoltà comunque ai sensi del D.Lgs. 150/2009 de1 Dirigente Scolastico disporre I'assegnazione dei

docenti non considèrando quanto sopra per motivi di ordine orgatizzativo o strettamente riservati.

Le ore residue per ogni àocente saranno destinate all'attivazione di progetti deliberati dagli OO.CC.,

coerenti con le priorità individuate nel Piano di Miglioramento ed esplicitate ne1 P.T.O.F..

Assenze del personale e sua sostituzione
Come da normativa vigente e secondo le modalità previste il personale, per quanto possibile, sarà sostituito

dal primo giomo solo come ipotesi residuale a tutela e garanzia del diritto allo studio e de1la vigilanza'

Comunic azione dell' as se nza
L'assenza va comunicata al più presto e comunque dalle ore 7,30 del mattino alle ote 7,45 massimo alla

segreteria dell'Istituto. Il dipendente, appena ne è a conoscenza, comunica il codice del certihcato medico

alla segeteria.
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Art 15 - Modalità relative all'orsaniuazìone del lavoro e all'articolazione oraria del personale ATA

In applicazione del D.Lgs. 15012009 il dirigente effettuerà, di norma, l'assegnazione dei Collaboratori
Scolastici ai plessi nel rispetto della continuità.
E' facoltà comunque ai sensi del D.Lgs. 150/2009 del Dirigente Scolastico dispone I'assegnazione non
considerando quanto sopra per motivi di ordine organizzativo o strettamente riservati.

Art. 16 - Conferimento desli incarichì

Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività
aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

.1. disponibilità all'assunzione delf incarico;
* accertarnento delle competenze certificate e verificabili;
* tumazione a parità di competenze.

Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegaati, anche il
compenso spettante e i termini di pagamento.
La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti assegnati e
alla valutazione dei risultati conseguiti.

Art. 17 - Conferimento desli incarichi proeefri nazionali/comunitari

I docenti disponibili ad assumere incarichi nell'ambito di progetti nazionali icomunitari, dovranno
presentare regolare curriculum che verrà valutato sulla base delle specifiche richieste del progetto e sulla
base dei criteri stabiliti dal consiglio d'Istituto sentite le proposte del collegio dei docenti.
Verranno, inoltre, attribuiti incarichi al personale ATA previa dichiarata disponibilità.

Art. 18 - Fruizione dei permessi per assiornamento

I permessi per l'aggiomamento saranno concessi in ragione della congruenza dei corsi con quanto previsto
all'intemo del P.T.O.F. ed anche in base alle esigenze generali di servizio.
In presenza di un numero elevato di domande, riferite anche a più azioni formative, si accoglieranno un
numero di 4 richieste privilegiando chi non abbia già fruito, nel precedente e nel corrente aruro scolastico, di
permessi deilo stesso tipo.
Fino al completamento delle 4 richieste, ulteriore criterio di individuazione sarà rappresentato dall'età
anagrafrca, dando precedenza al docente piir giovane.

Art, 19 - Ore eccedenti personale docente

I docenti, a richiesta del Dirigente e previa disponibilita, si rendono disponibili per l'effettuazione di ore
eccedenti I'orario d'obbligo, entro i termini previsti dalla normativa vigente, per permettere la sostituzione
dei docenti assenti.

ArL 20 - Prestazioni assiuntive personale ATA

In caso di necessità o di esigenze impreviste o non progrzrmmabili, il Dirigente può disporre l'effettuazione
di prestazioni aggiuntive de1 personale ATA, anche oltre l'orario d'obbligo.
Costituiscono attività aggiuntive anche le prestazioni che richiedano maggiore impegno
previste dal proprio carico di lavoro. Per tali attività, intensive ed estensive, si prevede
definire nella parte economica del contratto.
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PARTE QUARTA - Trattamento economico accessorio

ArL 2l - Risorse

Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. stanziamenti previsti per l'attivazione delle funzioni strumentali dell'offerta formativa;

b. stanziamenti previsti per l'attivazione degli incarichi specifici del personale ATA;
c. stanziamenti del Fondo per l'Istituzione Scolastica stabiliti annualmente dal Miur;

d. eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti;

e. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri enti pubblici o privati, destinate a retribuire

il personale dell,istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni o altro.

Art 22 - Criteri di rioartizione Fondo di Istituto

Le risorse comuni sono ripartite tra personale ATA e docente, in ploporzione del 30oÀ (ATA) e 70%

(docenti). Eventuali finanziamenti erogati a seguito di progetti specifici, quali fondi strutturali, CIR o altra

progettazione, saranno distribuiti come dagli allegati piani finanziari presentati a corredo degli stessi'

È,ventuali economie, subito dopo aver soddisfatto le attività previste in riferimento al POF, potranno essere

oggetto di ulteriore trattativa per compensi ad attività svolte e non preventivate'

Art.23 - Rhorse del Fondo di Istituto oer l'a.s. 2016/2017

Le risorse disponibili, distinte per provenienza, che determinan o il budget del fondo dell'Istituzione

scolastica per l-,a.s. 2016/2017 risultano al lordo dipendente pari ad e 21.669,61, già detratte l'Indennità di

Direzione spettante al Direttore S.G.A. (€ 2.820.00) ed in caso di sua assenza al sostituto (€ 316'20).

A tale reale disponibilita vanno sommate:
- le risorse spettanti previste per le Funzioni Strumentali del personale docente che ammontano ad €

3.216,92;
- il budgei previsto degli incarichi specifici per gli assistenti amministrativi e per i collaboratori

scolastici per un totale di € 1.370,28.

Le quote di risorse del fondo da assegtrare al personale ATA ed al personale docente sono pari ad un

importo correlato alf impegno nei progetti previsti dal P'T'O'F"

Le risorse del Fondo di Istituto, pertanto, ammontano ad€ 14.272,27 per il personale docente (70%) più €
g11,62 riferite ad economie di anni precedenti ed € 6.116,69 per il personale ATA (30%) più € 469'03

riferite ad economie di anni precedenti.

FIS docenti comprensivo di economie 15.083,89

FIS ATA comprensivo di economie 6.585,72

Funzioni strumentali al P.O.F. 3.216,92

Incarichi specifici del personale ATA 1.370,28

Ò edenti per sostituzione docenti assenti - economle anni

precedenti

4.058,06

Ore eccedenti per sostituzione docenti assenti r.t37,72
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Art. 25 - Finaliuazione delle risorce del F.I.S.

Coerentemente con le previsioni di legge le risorse del F.I.S. devono essere finalizzate a retribuire funzioni
ed attività che incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendone
l'impegno individuale e i risultati raggiunti.

Art. 26 - Compensi oer i docenti che svoleono attività di collaborazione con il Dirisente Scolastico e altre
attività eestionali e di coordinamento oreaniuativo e di.dattico

Al fine di perseguire le finalità di cui all'art. 88 del CCNL e del Piaao annuale, sulla base della delibera del
Consiglio di Circolo, il Fondo dell'Istituzione Scolastica destinato al personale docente è ripartito come
segue, tra le aree di attività di seguito indicate:

SCUOLA
DELL'INFANZIA

VOCI ATTIVITA'
[.UNZIONALI

ore IMPORTO
Lordo dipendente

Presidenza Consigli di
intersezione

n' 02 Presidenti (ore 2
ciascuno)
€ 17,50 x ore 4

4 € 70,00

Segretari/Presidenti
verbalizzanti Consigli di
intersezione

n" 02 Segretario (ore 2
ciascuno)
€ 17,50 x ore 4

4 e 70,00

Responsabili di plesso Budget € 17,50 x ore 73: 33

ore Piazza Partigiani + 40 ore
Via Trinchese

73 c 1.277,50

Gruppo studio e lavoro
integrazione alunni
diversamente abili (GLH)

no 04 Docenti (ore I ciascuno)
€ 17,50 x ore 4

4 c 70,00

Nucleo Interno di
Valutazione (NIV)

n' 02 Docenti (ore l0
ciascuno)
€ 17.50 x ore 20

20 € 350,00

Gruppo lavoro valutazione
alunni (GVA)

n' 02 Docenti (ore 2 ciascuno)
€ 17,50 x ore 4

4 € 70,00

Gruppo lavoro per
I'inclusione (GLI)

n" 0l Docente (ore 2)
€ 17,50 x ore 2

,, € 35,00

Gruppo lavoro
Intercultura

no 0l Docente (ore 5)
€ 17,50 x ore 5

5 € 87,50

Referente Sicurezza n' 02 Docenti (ore 2 ciascuno)
€ 17,50 x ore 4

4 € 70,00

Figure sensibili n" l0 Docenti (ore 2 ciascuno)
€ 17,50 x ore 20

20 € 350,00

4) Partecipazione a visite
guidate e viaggi
d'istruzione

Budget assegnato € 45,00

TOTALE IMPEGNI (Attività Funzionali
all'inseqnamento Scuola infanzia)

e 2.495,00
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SCUOLA PRIMARIA

VOCI ATTIVITA' FUNZIONALI ore IMPORTO lordo
dipendente

Presidenza Consigli di
Interclasse

n" 05 Docenti Scuola Primaria
(ore 2 ciascuno)
€ 17,50 x ore l0

l0 € 175,00

Segretari verbalizzanti Consigli
di Interclasse

no 05 Segretari (ore 2

ciascuno)
€ I /-5U x ore lU

10 € 175,00

Referente Sicurezza n" 01 Docente (ore 2)
€ l'7 -50 x ore 2

,, € 35,00

Figure sensibili no 07 Docenti (ore 2 ciascuno)

€ 17.50 x ore l4
14 € 245,00

Collaboratore vicario n' 100 ore x € 17.50 100 € r.750,00

Collaboratore n" 70 ore x € 17,50 10 € 1.225,00

Gruppo studio e lavoro
integrazione alunni
diversamente abili (GLII)

n" 08 Docenti (ore I ciascuno)

€ 17,50 x ore 8

8 € 140,00

Nucleo lnterno di Valutazione
(Nrv)

no 06 Docenti (ore l0
ciascuno)
€ 17,50 x ore 60

60 € t.050,00

Referente Gruppo lavoro
valutazione alunni (GVA)

no 0l Docente (ore 5)
€ 17.50 x ore 5

5 € 87,50

Gruppo lavoro valutazione
alunni (GVA)

no 16 Docenti (ore 2 ciascuno)

€'17,50 x ore 32

1' e 560,00

Gruppo lavoro per I'inclusione
(GLI)

no 03 Docenti (ore 2 ciascuno)
el/-50xoreÒ

6 € 105,00

Gruppo lavoro Content
Language Integrated Learning
(CLIL)

n' 04 Docenti (ore 5 ciascuno)

€ 17.50 x ore 20
20 € 350,00

Gruppo lavoro potenziamento
musica (GLM)

no 04 Docenti (ore 5 ciascuno)

€ 17,50 x ore 20

20 e 350,00

Responsabile Laboratorio
musica

n" 0l Docente (ore 10)

€ 17,50 x ore 10

10 € 175,00

Gruppo lavoro lntercultura n" 04 Docenti (ore 5 ciascuno)
€ 17.50 x ore 20

20 € 350,00

Partecipazione a Yisite guidate e

viaspi d'istruzione
Budget assegnato € 408,89

Referente Gruppo Rete

"RobocuD Jr." e Robotica
n' 01 Docente (ore l0)
€ 17,50 x ore l0

l0 € 175,00

Grlrppo Rete "Robocup Jr." no 02 Docenti (ore 5 ciascuno)

€ 17.50 x ore 10

10 € 175,00

Responsabile Coordinamento
orsanizzativo didattico

n' 01 Docente (ore 70)
€ 17.50 x ore 70

70 e 1.225,00

Responsabile INVALSI n" 0l Docente (ore 15)

€ 17.50 x ore 15

t5 e 262,50

Gruppo INVALSI no 08 Docenti (ore 3 ciascuno)

€, l'7 .50 x orc 24

24 € 420,00

Referente attiYità sportiYe
studentesche

n" 0l Docente (ore 10)

€ 17,50 x ore 10

10 € 175,00

Responsabile orario scolastico n' 01 Docente (ore l0)
€ 17.50 x ore l0

t0 € 175,00

Responsabile servizio Biblioteca n'01 Docente (ore l0)
€ 17,50 x ore 10

10 € 175,00

TOTALE IMPEGNI (Attività Funzionali
all'insegnamento Scuola primaria)

€ 9.963,89

TOTII-O TN'IPOCNI ATTIVITA' FUNZIONALI € 12.458,89
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ATTIVITA' AGGIUNTIVE DI INSEGNAMENTO

Progetti di recupero, di
eccellenza e di ampliamento
offerta formativa
INFANZIA,/PRIMARIA

Natale n" 65 Docenti (ore
1 ciascuno)
€ 35,00 x ore 65

Istruzione Domiciliare
n" 01 Docente (ore 10)
€ 35,00 x ore 10

65

10

e 2.275,00

€ 350,00

TOTALE IMPEGNI Attività funzionali
all'Insegnamento
Infanzia/Primaria

€ 12.458,89

Attività aggiuntive di
Insegnamento
Infanzia/Primaria

e 2.625,00

TOTALE GENERALE F.I.S. Docenti € 15.083,89

4rt. 27 - Comtenso visite euidate e viaggi d'istruzione

I docenti accompagnatori alle visite guidate e ai viaggi di istruzione percepiranno il seguente compenso
forfettari o :

€ 15,00 superate le due ore dal termine dell'attività didattica'
€ 30,00 giomata intera.
ll docente, in altemativa, può richiedere il recupero delle ore in un giomo a scelta dell'interessato,
compatibilmente con le esigenze di servizio e senza oneri per i'Amministrazione.

4rt. 28 - Ouota fondo personale ATA e sua ripartizione oer orofili e attivitù

Vengono definite le aree di attività riferite al personale ATA con l'assegnazione delle risorse specificate:
a. intensificazione del carico di lavoro € 1,204,00;
b. attività estensive € 5.360,00.

INCARICHI ATTI\TTA' INTENSIVE

n'4 ASSISTENTI AMM.VI 52 ORE e 754,00
n'9 COLL. SCOLASTICI 36 ORE € 450,00
TOTALE ATTIYITA' INTENSIYE € 1.204,00
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N. 04 ASSISTENTI
AMMINISTRATIVI

(ore 31 ciascuno)

124 oRE € 1.798,00

n'09 COLL.RI
SCOLASTICI

(ore 26 ciascuno)

234 ORE €, 2.925,00

n'01 COLL.RE
SCOLASTICO (ore 36

per interventi d'urgenza)

36 ORE € 450,00

n" 03 ASSISTENTI
AMMINISTRATIVI
(ore 2 ciascuno per

attività fi sure sensibili)

6 ORE € 87,00

n'04 COLL.RI
SCOLASTICI

(ore 2 ciascuno per
attività figure sensibili)

8 ORE € 100,00

TOTALE ATTIVITA' ESTENSIVE € 5.360,00

TOTALE GENERALE F.I.S. ATA € 6.564,00

INCARICHI ATTIVITA' ESTENSIVE

INCARICHI SPECIFICI F'INANZIATI

I ASSISTENTE
AMMINISTRATIVO

SUPPORTO SOSTITUZIONE DOCENTI
ASSENTI E ORGANI COLLEGIALT
CONNESSI CON I PROGETTI E IL PTOF 530,28e

2 COLLABORATORE
SCOLASTICO

ASSISTENZA DISABILI SERVIZIO
ESTERNO E PICCOLA MANUTENZIONE
sede centrale € 210,00

2 COLLABORATORE
SCOLASTTCO

ASSISTENZA DTSABILI E SUPPORTO
DIDATTICA sede centrale € 210,00

I COLLABORATORE
SCOLASTICO

SUPPORTO MENSA E PRIMO
SOCCORSO SCUOLA DELL'INFANZIA
Dlazza Paftiqiani € 105,00

1 COLLABORATORE
SCOLASTICO

SUPPORTO MENSA E PICCOLA
MANUTENZIONE SCUOLA
DELL'INFANZIA piazza Partigtani € 105,00

2 COLLABORATORE
SCOLASTICO

SUPPORTO MENSA E SUPPORTO
DIDATTICA SCUOLA DELL'INFANZIA
via Trinchese: € 210,00

TOTALE INCARICHI SPECIFICI € 1.370,28
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Art. 29 - Attività finalizzate

1 fondi frnalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finarziamento, qualunque sia la loro
provenienza, possono essere impegnati solo per tali attivita.

Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari ad € 1.682,30 e riguardano il seguente progetto:

Progetto/Attività SCUOLA DI BASE IN RETE A LECCE

01i05
01/06
01/1 1

Compensi accessori docenti
Compensi accessori ATA
Contributi ed oneri c/amministrazione

e 972,90
€ 351,00
€ 358.40

€ 1.682,30TOTALE ATTI\TTA' FINALIZZATE

ArL 30 - Comnenso fisure sensibili

Vengono riconosciute no 2 ore al personale scolastico nominato dal Dirigente in qualità di figure sensibili. In
malcartza di fondi potranno essere recuperate compatibilmente con le esigenze di servizio e senza oneri per
I'Amministrazione.

Art- 31 - Conferimento desli incarichi

Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi
aggiuntive retribuite con il salario accessorio.
Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti
compenso spettante e i termini di pagamento.
La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti assegnati e

alla valutazione dei risultati conseguiti.

4rt. 32 - Funzioni strumentali

Le flrnzioni strumentali sono identificate con delibera del Collegio dei docenti in coerenza con il Piano
triennale dell'offerta formativa che, contestualmente ne definisce i criteri di attribuzione, numero e

destinatari.
Le aree di interesse individuate ai fini dell'assegnazione del funzioni strumentali sono:

1) Area A: Gestione del P.O.F.;
2) Area B: Sostegno al lavoro docente: multimedialità e supporto sito WEB;
3) Area C: Interventi e servizi per gli alunni e integrazione;
4) Area D: Rapporti con gli enti estemi e istituzioni scolastiche;
5) Area E: Qualità e processi di innovazione.

Le risorse disponibili per compensare le funzioni strumentali sono destinate a corrispondere un compenso/
base lordo dipendente così fissato: € 3.216,92 : 5 (aree) : € 643,384. t//a
Art, 33 - Natura premiale della retribuzione accessoria f/lrQv-

Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un
compenso a carico del FIS devono rendere espliciti prcventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro
raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica.
La liquidazione dei relativi compensi al,verrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza

relativi allo svolgimento di attività

e agli obiettivi assegnati, anche il
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Qualora dovessero essere assegnate ulteriori risorse, 1e stesse saranno oggetto di apposita trattativa con

l'obiettivo di ricompensare le ulteriori attività svolte dal personale Docente ed ATA.

Art 34 - Clausola di salvasuardia

Qualsiasi disposto del presente contratto potrà essere ridiscusso con i prealwisi e secondo i modi previsti da1

CCNL, qualora dovesse rivelarsi di nocumento per le parti o dovesse intervenire una nuova normativa

inerente I'articolato concordato durante il periodo di vigenza del contratto stesso'

Letto, approvato e sottoscritto. Lecce, li 21 dicembre 2016

Dr.ssa Mar ìeÀo saria RI ELLIIl Dirigente Scolastico

I Componenti della RSU

SNAIS-CONFSN- - Pn .ssa lVilna D'.
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